
L’INCOGNITA  post-elettorale
in Italia e Francia
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Risultati  ed  astensionismo  esprimono  sfiducia  e  rivelano
incognite  

I segnali che vengono dalle elezioni francesi e italiane nella
loro diversità e specificità confermano a distanza di tempo
dalle  elezioni  in  Germania,  dove  si  erano  chiaramente
palesate, le due tendenze dell’elettorato di oggi: la sua
volatilità  e  la  sua  distanza  dal  sistema  politico
istituzionale che, sia in Francia che in Italia, è quello
democratico che per sua natura “naviga a vista“ o, per meglio
dire, è sempre sull’orlo di una crisi esistenziale.

Già  da  qualche  anno,  l’avvento  dei  partiti  populisti  ha
provocato un aumento dell’astensionismo e, messo in evidenza,
l’insoddisfazione  dell’elettorato  per  il  modello  economico
dominante, a suo vedere, incapace di distribuire equamente il
dividendo della crescita economica.

Li  dove  le  democrazie  sono  avanzate,  è  difficile  tenerle
insieme e i governi sono in perenne affanno. Il Covid e la
guerra  in  Ucraina  sono  stati  un  deterrente  non  da  poco
nell’evitare crisi di governo al buio e nel circoscrivere, da
un lato le  “piccole patrie”, i governi di destra,  dall’altro
nel rivitalizzare in Francia una “gauche “ alla deriva, la
“gauche “ di Mélenchon, da qualche opinionista definito “il
Chavez d’oltralpe senza il petrolio”, perfetto rappresentante
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di quella Francia barricadiera, populista e arrabbiata, che
con i suoi gilet gialli, aveva così tanto affascinato il Di
Maio della prima ora. Mélenchon ha dimostrato di essere un
abile trascinatore di folle, molto più della Le Pen, ed ha
saputo con l’intelligenza e l’esperienza del vecchio militante
marxista,  trasformare  in  forza  parlamentare  il  senso  di
ingiustizia di milioni di francesi.

Sia in Francia che in Italia, il voto ha segnato l’ulteriore
decomposizione del sistema partitico e la parlamentizzazione
del dissenso e della rabbia, mentre una fetta sempre più larga
dell’elettorato ha voltato ancora una volta le spalle alla
politica, indifferente ad un appuntamento così importante e
decisivo.

Il  dato  dell’astensione  va  attentamente  valutato  perché
esprime  disinteresse  e  sfiducia  nei  partiti,  rassegnata
accettazione di uno status quo che, opinione diffusa, nessun
politico  è  oggi  in  grado  di  cambiare,  anche  perché  se
l’ambizione dei politici  che abbiamo è quella di rendere
compatibile l’istanza di cambiamento con la giustizia sociale,
l’operazione risulta quanto mai difficile perché continua a
ridursi  l’appoggio  del  ceto  medio,  l’unico  ad  essere
interessato  ad  un  sostanziale  cambiamento.

Quattro anni fa, proprio pensando ad un cambiamento radicale
del quadro politico, in Italia il Movimento 5 Stelle fu votato
da un italiano su tre. Oggi non riesce ad avere candidati alle
amministrative o, se li presenta, i risultati sono risibili.
Il  Movimento  è  figlio  di  una  grande  illusione,  quella  di
pensare  che  bastasse  un  “vaffa“  per  cambiare  la  classe
politica esistente, vecchia ed obsoleta e risolvere così i
problemi del nostro Paese, invece i nuovi rappresentanti del
popolo si sono presto dimostrati quelli che erano: un misto di
improvvisazione e demagogia, con l’aggravante di pensare che,
con i soldi pubblici si potesse dare a tutti un reddito senza
creare lavoro e che, la crescita economica di un Paese non
fosse il risultato di capacità di innovazione, competenze e



competitività. Altro che uno vale uno !!!

La  realtà  ha  rapidamente  superato  l’illusione  segnando  il
progressivo,  lento,  irreversibile  logoramento  del  quadro
politico,  la  moltiplicazione  delle  leadership,  sempre  più
plurali  e  passeggere,  non  in  grado  di  riposizionarsi
strategicamente.  In  sintesi,  i  sistemi  politici  delle
democrazie occidentali non hanno più trovato assetti adeguati
e,  senza  più  punti  stabili  di  riferimento,  riuscire  a
“cavalcare l’onda“ è molto difficile, può riuscire nel medio
termine, per una stagione, poco più poco meno, ma presto si
torna al punto di partenza.  

Angela Casilli

LANCIANO NUOTO, quante novità
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 3 Luglio 2022

Le nuove attività della società sportiva

Lanciano, 3 luglio 2022. Nuova stagione, progetti nuovi con
tante  sorprese.  È  questa  la  premessa  agonistica
dell’associazione  Lanciano  Nuoto,  squadra  frentana  il  cui
“quartier generale” è presso il centro piscine Le Gemelle,
impianto gestito proprio dall’associazione stessa.

Il  progetto  della  Lanciano  Nuoto  è  stato  quello  di
rivitalizzare  l’impianto;  per  l’associazione,  infatti,  lo
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sport rappresenta un vero e proprio valore aggregante che si
basa sul rispetto di sé e degli altri ed è per questo che la
dirigenza  ha  voluto  restituire  a  tutti  i  cittadini  la
possibilità di prendersi cura della propria salute e allo
stesso tempo di divertirsi.

La nuova stagione 2022/2023 continuerà il percorso intrapreso
quest’  anno:  due  piscine  semi  olimpioniche,  attività
agonistica, scuola nuoto con istruttori qualificati sia per
bambini  che  per  adulti,  numerosi  istruttori  impiegati  nel
segmento di fitness in acqua e di fitness a terra e anche in
quello della sala attrezzi, personale di segreteria, direzione
e bar.

Non mancheranno le novità.

La direzione si è impegnata ad arricchire a tutto tondo le
competenze del proprio staff per garantire, ancora di più, un
servizio  eccellente  a  tutti  gli  utenti  della  struttura  e
soddisfare così i loro bisogni. È stata realizzata, inoltre,
una  campagna  promozionale  per  gli  abbonamenti  stagionali
2022/2023:  dal  1°  luglio  sarà  possibile  sottoscrivere,
l’abbonamento più consono alle tue esigenze, a una tariffa
davvero vantaggiosa.

In particolare, a breve sarà presentato il nuovo staff tecnico
della squadra della LANCIANO NUOTO.

Squadra che quest’anno si è ben distinta in particolar modo
nella disciplina del salvamento riportando diverse medaglie a
carattere regionale e nazionale e rientrando tra le prime 20
squadre italiane.

Punta della squadra è l’atleta Serena Nicolucci che è arrivata
in nazionale.

Altri risultati si sono avuti nella pallanuoto dove l’under 18
ha ben figurato nel campionato regionale piazzandosi dopo le
squadre pescaresi così come l’under 14.



“Il prossimo anno ci vogliamo ancora di più migliorare in
tutte  le  discipline”  ha  commentato  il  presidente  Antonio
Carbone.

PASSAGGIO DEL MARTELLETTO al
Rotary Club Chieti Ovest
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 3 Luglio 2022

Tenuto all’hotel Dragonara lo scorso venerdì

Cepagatti, 3 luglio 2022. “Venerdì scorso si è celebrata la
tradizionale  cerimonia  del  “passaggio  del  martelletto”  del
club Rotary Chieti-Ovest. Il Dr. Dino Scrivani è il nuovo
Presidente, consulente finanziario stimato di Pescara guiderà
i soci nell’anno rotariano appena iniziato, succedendo al Dr.
Basilio  Ruscetta  che  passa  il  testimone  dopo  un  mandato
caratterizzato dalle complessità dovute al Covid-19, ma che
comunque ha visto il club focalizzato sul massimo supporto al
tessuto sociale in cui è immerso con iniziative afferenti la
comprensione  del  nuovo  virus,  le  informazioni  su  quanto
vissuto  in  corsia  dai  medici,  eventi  culturali  di  vario
genere, ecc…

La  cerimonia  si  è  consumata  nella  splendida  cornice  del
ristorante “Relais Toulà” di Cepagatti, luogo esclusivo che,
oltre  ad  un’attenzione  ineccepibile  ai  dettagli,  offre  un
panorama mozzafiato della città di Chieti sulla collina di
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fronte. Il mandato del presidente Scrivani sarà certamente
ispirato ai più alti valori del Rotary come anche enunciato
dallo stesso nel discorso di inizio mandato.

Proprio  questo  scopo  ha  ispirato  il  progetto  del  nuovo
direttivo, la creazione di diverse commissioni che possano,
nei  vari  ambiti  di  specializzazione  dei  soci,  fornire  un
servizio utile alla comunità di riferimento con un occhio di
riguardo alle nuove generazioni.

Ad  aiutare  il  Presidente  nell’ambiziosa  missione  sarà  il
Consiglio  Direttivo  appena  nominato,  composto  da:  la
vicepresidente  Anna  Morgante,  il  past  president  Basilio
Ruscetta,  il  segretario  Maurizio  Cantatore,  il  presidente
incoming Giancarlo Bigi, il presidente eletto Michele Salcuni,
il prefetto Gabriella Di Muzio e i consiglieri Maria Franca
Mancini De Cecco, Vincenzo Rabottini, Michele Del Grosso e
Michele Salcuni, i presidenti di commissione Antonio Petrucci,
Patrizia Di Gregorio, Giancarlo Bigi e Michele Salcuni.

Tutti  i  soci  del  Club  e  le  autorità  civili  e  rotariane
formulano al neopresidente le congratulazioni per un radioso
anno di lavoro.

L’accoglienza del Rotary offre ai territori in cui insistono i
vari club un punto di riferimento, un facilitatore e un vero e
proprio sostegno nella vita quotidiana.”

Michele Salcuni

AMBIENT’AZIONI Musicali
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 3 Luglio 2022
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Campus Estivo Internazionale di Alto Perfezionamento Musicale.
Decima Edizione 4 – 10 luglio 2022

Capistrello,  2  luglio  2022.  Capistrello  si  prepara  ad
accogliere la decima edizione di “Ambient’Azioni Musicali”.
Dopo varie edizioni nei comuni di Morino, Corcumello, Civita
d’Antino,  L’Aquila,  Ventotene,  il  campus  estivo
“Ambient’Azioni  Musicali”  torna  a  Capistrello  per  il  suo
decimo anno. Si tratta di un appuntamento imperdibile per
tantissimi  giovani  musicisti  desiderosi  di  perfezionarsi  e
intraprendere uno studio musicale serio e appassionato.

Professionisti  e  studenti  provenienti  da  tutta  Europa,
arriveranno per dare il via a un’intensa settimana di studio e
concerti seguiti dai maestri Alessandro Deljavan, concertista
e docente pianoforte presso il Conservatorio “U. Giordano” di
Rodi  Garganico;  Adrian  Pinzaru,  concertista  e  docente  di
violino  presso  l’Accademia  di  Pinerolo;  Paolo  Bonomini,
concertista  e  docente  di  violoncello  presso  la  scuola  di
musica di Fiesole e l’Hochschule di Hannover; Renata Lamanda,
concertista e docente di tecnica vocale presso l’Accademia
Paolo Grassi di Martina Franca e la Fabbrica (Young Artist
Program)  del  Teatro  dell’Opera  di  Roma;  Serena  Marino,
concertista e direttrice del Coro Giovanile d’Abruzzo, del
Coro Gamut, dell’insieme vocale Vox Aurea di Teramo e del Coro
della SOMS di Spoltore.

Le lezioni si svolgeranno dal 4 al 10 luglio nei locali della
scuola media “A.B. Sabin”, della Sala “Ottaviani” e della sede
della corale “Caput Castrorum”. Un grande evento che richiede
mesi di preparazione ma che viene premiato dalle numerose
adesioni,  sempre  crescenti.  Queste  le  esibizioni  previste



durante la settimana del Campus:

7  luglio  ore  21,00  –  Sede  della  Proloco,  Avezzano  –  via
Camillo Corradini, 75

8 luglio ore 21,00 – Piazza “Fontevecchia”, Capistrello

9 luglio ore 21,00 – Chiesa del Santissimo Salvatore, Pagliara
dei Marsi

10 luglio ore 18,00 – Sala Ottaviani , Capistrello

Tutti i concerti saranno ad ingresso libero.

L’organizzazione  di  “Ambient’Azioni  Musicali”  è  curata
dall’Associazione Culturale “Maxima

Entropia” con la direzione artistica di Claudia Scatena e
patrocinata dal comune di Capistrello.

INAUGURAZIONE  DELLA  PISTA
CICLABILE  sul  lungomare
monumentale
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 3 Luglio 2022

Domenica, 3 luglio 2022, alle 18.30. Presenzierà al taglio del
nastro la soubrette Valeria Marini.

https://www.abruzzopopolare.com/2022/07/02/inaugurazione-della-pista-ciclabile-sul-lungomare-monumentale/
https://www.abruzzopopolare.com/2022/07/02/inaugurazione-della-pista-ciclabile-sul-lungomare-monumentale/
https://www.abruzzopopolare.com/2022/07/02/inaugurazione-della-pista-ciclabile-sul-lungomare-monumentale/


Giulianova,  2  luglio  2022.  Nei  prossimi  giorni,  anche
l’inaugurazione della “Fanciulla” di piazza Dalmazia, con la
partecipazione della Fondazione Franco Summa.

Sarà inaugurata domani, domenica 3 luglio, la nuova pista
ciclabile sul lungomare monumentale. Il taglio del nastro è
fissato  per  le  18:30.  Con  l’Amministrazione  comunale
parteciperà  all’evento  la  soubrette  Valeria  Marini.

AL FLAIANO 2022 premiato il
viaggio delle radici
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 3 Luglio 2022

Maxi Manzo vincitore del Premio Flaiano
di Italianistica sezione Under 35 con il
docufilm “El Vestito de Dora”
Pescara,  2  luglio  2022.  Esiste  un’altra  Italia  nel  mondo
composta da circa ottanta milioni di persone che sognano di
tornare nei luoghi da cui sono partiti gli avi per scoprire,
attraverso un “viaggio delle radici”, le proprie origini e
risanare la ferita provocata dallo sradicamento dell’albero
genealogico.

Tra questi Maxi Manzo, un giovane argentino italo-discendente
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di origini abruzzesi e molisane che ha vinto il Premio Flaiano
2022  per  la  prima  edizione  Under  35  della  sezione  di
Italianistica,  con  il  progetto  interculturale  e  docufilm
musicale “El Vestido de Dora”.

Il Premio, che verrà ritirato il prossimo 2 luglio nell’ambito
della prima delle due serate dedicate al teatro D’Annunzio di
Pescara,  è  stato  promosso  ed  organizzato  dalla  Fondazione
Edoardo Tiboni, dall’Associazione Culturale Ennio Flaiano in
collaborazione con il Ministero degli Affari Esteri e della
Cooperazione Internazionale e con gli Istituti Italiani di
Cultura  all’Estero:  “Il  documentario  –  ha  dichiarato  la
Presidente  della  Fondazione  Carla  Tiboni  –  è  un  valido
tentativo  di  promuovere  la  cultura  italiana  nel  mondo
attraverso le nuove generazioni e attraverso nuovi strumenti
di  comunicazione,  obiettivi  questi  perseguiti  dal  Premio
Internazionale Flaiano di Italianistica “Luca Attanasio”.

Il progetto

Il progetto tratta il tema degli oriundi italiani residenti
all’estero che compiono questo viaggio di ritorno in Italia
per ritrovare la propria identità individuale e collettiva. Il
documentario, infatti, che racconta l’esperienza dell’autore,
vuole mostrare, attraverso una profonda ricerca personale, gli
effetti dello sradicamento forzato all’interno di un nucleo
familiare emigrato dall’Italia e che si ripercuotono sulle
generazioni future. Questo avviene con alcune semplici azioni
della  vita  quotidiana,  trasmesse  di  generazione  in
generazione, che possono risvegliare un’infinità di emozioni e
che  vengono  canalizzate  attraverso  l’immaginazione
dell’individuo. Altre azioni più complesse, invece, permangono
nell’inconscio  familiare  influendo  sulla  personalità  di  un
soggetto,  come  una  ferita  da  guarire.  Tutto  parte  delle
testimonianze dei nonni italiani emigrati in Argentina che
rievocano passaggi della loro vita, in un momento attuale di
solitudine e introspezione. La narrazione dell’autore parte da
Tornareccio,  piccolo  borgo  in  Provincia  di  Chieti,  paese



d’origine della nonna Dora, che con i suoi racconti sulle
tradizioni e le storie d’Abruzzo ha segnato la sua giovinezza,
spingendolo a conoscere da vicino i luoghi che gli descriveva
fin da piccolo. Attraverso i filmati dell’archivio di famiglia
il viaggio continua con il racconto della comunità italiana
d’oltreoceano, con la nascita delle famiglie italo-argentine
negli  anni  ’60,  con  l’adozione  di  nuovi  costumi  che  si
sviluppano attraverso la fusione delle tradizioni di entrambi
i Paesi. In alcuni momenti si percepiranno fasi di negazione,
di nostalgia, di rabbia, ma tutto ciò non impedirà la nascita
della vita associativa negli anni ’70 e ’80. Nel docufim si
parla anche di quello che la comunità italiana, attraverso la
sua rete associativa, ha dato al protagonista, così come a
tanti altri giovani: la possibilità di realizzare i loro sogni
e di esprimere le loro vocazioni.

L’autore

Nato  a  Mar  del  Plata  nel  1987,  musicista  e  operatore
culturale, Maxi Manzo ha avuto da sempre un legame speciale
con le sue radici italiane: è Consigliere del CRAM (Consiglio
Regionale degli Abruzzesi nel Mondo) e della Consulta dei
Molisani nel Mondo, ed è inoltre membro della Rete dei Giovani
Italiani nel Mondo della Commissione VII del CGIE (Consiglio
Generale degli Italiani all’Estero), che include circa 150
rappresentanti  under  35  delle  collettività  italiane
all’estero. Negli ultimi 8 anni ha vissuto nella Città di
Buenos  Aires  e  ha  svolto  funzioni  nella  “Direzione  della
Collettività del Governo della Città di Buenos Aires” come
coordinatore artistico del programma “Buenos Aires Celebra”,
collaborando  alla  diffusione  della  cultura  delle  oltre
quaranta  collettività  che  hanno  sede  in  detta  città.  Nel
periodo della pandemia da Covid-19, ha compiuto un’intensa
ricerca  della  sua  storia  familiare,  che  lo  ha  portato  a
raccontare  il  suo  viaggio  alla  scoperta  delle  radici  e  a
realizzazione questa preziosa testimonianza.

Il progetto ha il patrocinio della Direzione Generale per gli



Italiani all’Estero e le Politiche Migratorie del Ministero
degli  Affari  Esteri  e  della  Cooperazione  Internazionale.
Dichiarato di interesse dall’onorevole Consiglio Deliberativo
del “Partido de General Pueyrredón”, ed è stato realizzato con
il sostegno della Regione Abruzzo (CRAM) – Consiglio Regionale
degli Abruzzesi nel Mondo, la Regione Molise – Rapporti con i
molisani nel mondo e il  Consolato d’Italia di Mar del Plata,
e con la collaborazione dell’Associazione Raíz Italiana, del
Governo della Città di Buenos Aires (Direzione Generale delle
Collettività), l’ENIT – Ente Nazionale Italiano per il Turismo
– Sede Buenos Aires, l’Istituto Italiano di Cultura di Buenos
Aires, l’Associazione Famiglia Abruzzese di Rosario, la Fedamo
Abruzzo, il Centro Abruzzese Marplatense, l’Associazione dei
Carovillesi e Hijos del Molise, l’Associazione Vinchiaturese
in Argentina, l’Unione Molise, Federazione delle Associazioni
Italiane di Mar del Plata e Zona, Colectividad Mafaldese y
Molisana.

Il docufilm

Il documentario è stato realizzato tra l’Argentina e l’Italia,
l’autore infatti negli ultimi mesi è venuto a perfezionare il
suo lavoro tra Abruzzo e Molise per completare le riprese. Qui
il  protagonista,  attraverso  l’incontro  con  il  territorio
italiano ha trasformato in realtà le favole raccontate dai
suoi avi, ha ritrovato le tradizioni musicali che fanno parte
della sua ricerca interiore e che significano la cura del suo
albero genealogico.

Poi il ritorno in Argentina a febbraio scorso per presentare
il progetto in anteprima a Mar del Plata, suo paese natale, il
12 marzo 2022 presso il museo MAR della città di Mar del
Plata. Si è susseguito poi un fitto calendario di appuntamenti
per un tour di presentazione del docu-film che ha toccato
diverse città: il 25 marzo 2022 a Buenos Aires, presso la sede
argentina  dell’Università  di  Bologna,  nell’ambito
dell’incontro “Le comunità italiane nel mondo e i viaggi delle
radici” organizzato dal Centro di Alti Studi dell’Università



di Bologna in collaborazione con Marina Gabrieli, responsabile
del  Progetto  di  Ricerca  del  Dipartimento  di  Sociologia  e
Diritto  dell’Economia  dell’Università  di  Bologna  “Verso  un
Turismo delle radici in Emilia-Romagna”. Il 3 aprile è stato
proiettato nuovamente, con grande successo di pubblico, al
Museo  Mar  di  Mar  del  Plata  con  la  collaborazione  della
Federación de Sociedades Italianas Mar del Plata, l’Unione
Molise Centro Abruzzese Marplatense, e il Comites Mar del
Plata. Il tour è proseguito poi in Patagonia il 6 maggio
presso l’Associazione Italiana di San Martin de Los Andes e il
9  maggio  all’Istituto  Dante  Alighieri  Bariloche,  in
collaborazione con l’Associazione Italiana Socorro Mutuo Nueva
Italia di Bariloche, dove i giovani studenti italo-discendenti
di diverse fasce di età, sono stati invitati, attraverso la
testimonianza del film, a scoprire le loro radici in Italia e
a realizzare i loro sogni e desideri più profondi, seguendo le
proprie vocazioni e onorando le tradizioni italo-argentine. Il
3 giugno è stato presentato di nuovo a Mar del Plata, presso
le  associazioni  italiane  Centro  Abruzzese  Marplatense  e
l’Unione Regionale del Molise.

Oggi di nuovo in Italia, dopo la consegna del premio Flaiano,
l’artista presenterà il suo progetto domenica 3 luglio alle
ore 20.30 a Tornareccio, suo paese di origine, presso la Sala
Polifunzionale  Remo  Gaspari”,  con  una  proiezione  del  suo
docufilm e della storia di emigrazione della sua famiglia e
sul viaggio di ritorno che lo ha riportato in Abruzzo.

Una speranza per il futuro

Ed è proprio grazie al mondo globalizzatoche i nipoti degli
italiani sono in grado di ricostruire l’albero genealogico, di
connettersi con le famiglie italiane, di comprendere da dove
vengono  anche  attraverso  il  viaggio  delle  radici;  quindi,
percorrendo i paesini e i campi di cui tanto hanno sentito
parlare  nei  racconti  dei  loro  nonni.  Vogliono  sentirsi
italiani,  vogliono  vivere  l’Italia,  scoprire  la  sua  vera
essenza, far conoscere le sue storie. A volte vengono delusi



dalla realtà che non coincide con l’immaginazione e il sogno,
così si ostinano a cercarla nei luoghi in cui pensano che
possa ancora continuare a vivere. E quello del documentario è
un  finale  aperto  a  una  ricerca  emotiva  che  rappresenta  i
sentimenti di tanti giovani che vibrano allo stesso modo, un
ricongiungimento con le radici dell’albero, una rinascita con
un messaggio di speranza in un momento di apertura con un
mondo nuovo che cerca di riconnettersi con i bisogni primari.

La squadra di progetto

Genere: docufilm musicale

Autore e produzione: Maxi Manzo

Regia: Mati Long

Montaggio: Mati Long

Sceneggiatura: Maxi Manzo

Revisione sceneggiatura: Celeste Veleda

Direzione  musicale:  Julián
Gándara
Paesi: Argentina/Italia

Anno: 2022

Turismo delle radici, volano per ripartire nell’era post Covid

Prende il via il Progetto del Pnrr “Il turismo delle radici –
una strategia integrata per la ripresa del settore del turismo
nell’Italia post covid-19”, che si inserisce nell’investimento
per l’“Attrattività dei Borghi” del Piano Nazionale di Ripresa
e Resilienza e propone un ampio raggio di offerte turistiche
mirate alla vasta platea di italo-discendenti e di oriundi
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italiani nel mondo (stimati in circa 80 milioni).

Con la firma dell’accordo fra Ministero della Cultura ed il
Ministero  degli  Affari  Esteri  e  della  Cooperazione
Internazionale si pongono le basi per il Progetto attraverso
il quale le comunità italiane all’estero presenti in tutto il
mondo  verranno  coinvolte  nella  valorizzazione  della  nostra
offerta turistica, all’interno di in una strategia volto a
invertire il processo di depauperamento dei borghi italiani
per sostenere attivamente il rilancio post Covid della nostra
cultura,  del  nostro  turismo  e  della  nostra  economia.
L’obiettivo è consentire una riscoperta “a tutto tondo” dei
luoghi  di  provenienza,  consentendo  ai  visitatori  di
riappropriarsi  della  cultura  delle  loro  origini  anche
attraverso  tradizioni,  testimonianze,  artigianato  e
gastronomia.

START  DAY,  il  futuro  nel
settore ferroviario
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 3 Luglio 2022

Avvio dei corsi di alta specializzazione

Ortona, 2 luglio 2022. L’Istituto Tecnico Superiore Per La
Mobilità Sostenibile di Ortona, in collaborazione con Tua Spa,
Sangritana Spa, dà avvio ai corsi di alta specializzazione nel
settore Ferroviario dedicato a n. 25 giovani abruzzesi che
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hanno superato gli esami di selezione e di idoneità per le
licenze  di  “Preparatore  Treno”  e  “Condotta  Treno”.  Nella
mattinata  di  lunedì  04  luglio  p.v.,  l’agenzia  formativa
nazionale Forfer, partner dell’Its Most, presenterà insieme
alle istituzioni pubbliche promotrici dei corsi e alla Regione
Abruzzo, il piano formativo di 500 ore che sarà propedeutico
all’ottenimento  delle  licenze  necessarie  per  accedere  al
lavoro.

“Poter formare nell’ambito del settore ferroviario”, dichiara
il  Presidente  della  Fondazione  its  most,  Ing.  Alfonso  DI
Fonzo, “non rappresenta solo l’alta specializzazione offerta
ai giovani dal nostro Istituto, ma una risposta concreta alle
esigenze  di  crescita  del  sistema  intermodale  della  nostra
regione e dunque al mondo della logistica e dei trasporti”.

Il sostegno dell’Azienda Pubblica di Trasporto Tua Spa e di
Sangritana  esprime  l’elevato  fabbisogno  di  figure
professionalmente preparate per i trasporti ferroviari, in un
contesto competitivo in cui il trasporto via treno è in grado
di  dare  risposte  in  termini  di  sostenibilità  economica  e
ambientale  alle  esigenze  distributive  dell’industria  e  dei
cittadini.

Il contribuito finanziario della Regione Abruzzo, che per la
prima volta ha consentito l’attivazione nella nostra regione
di  questa  tipologia  di  corsi  altamente  specialistici,  ha
permesso l’accesso ad un ampio bacino di giovani che, seppur
con elevate attitudini e conoscenze, incontra gravi difficoltà
nell’occupabilità.



PIANO  DI  CONTROLLO  delle
popolazioni di cinghiale
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 3 Luglio 2022

In tre anni meno incidenti stradali e danni alle colture, più
sicurezza per i cittadini

Rocca San Giovanni, 2 luglio 2022 –  Bilancio positivo per il
piano  triennale  2020/22  di  gestione  e  controllo  delle
popolazioni  di  cinghiale  nella  Riserva  naturale  regionale
Grotta delle Farfalle, nei Comuni di Rocca San Giovanni e San
Vito Chietino. 154 gli esemplari abbattuti in due anni, in
circa 80 giornate di interventi.

”Un risultato importante – spiega il sindaco di Rocca San
Giovanni Fabio Caravaggio – che ha contribuito ad arginare il
fenomeno a vantaggio dell’intera collettività”. L’intervento
in effetti ha portato a ridurre i danni alle coltivazioni,
limitare  il  numero  degli  incidenti  stradali  e  preservare
l’aspetto naturalistico nei 500 ettari di riserva coinvolti
dal progetto.

“Il merito è stato di tutti gli attori che hanno partecipato
alla realizzazione dell’iniziativa – ha commentato il primo
cittadino Caravaggio – dai due Comuni coinvolti, alla polizia
provinciale  e  al  dott.  Fabio  De  Marinis.  Vogliamo  che  il
progetto  vada  avanti  ed  è  per  questo  che  chiediamo  il
coinvolgimento di altri enti, in primis la Regione Abruzzo,
attraverso finanziamenti ad hoc che sostengono le attività di
gestione  e  controllo  dei  cinghiali  che  finora  sono  state
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realizzate  con  le  sole  forze  dei  due  Comuni.  Non  siamo,
quindi, inermi di fronte al fenomeno, nonostante esso non sia
di facile soluzione”.

Il progetto ha previsto nello specifico la collocazione di due
recinzioni  elettrificate  all’interno  della  riserva  Grotta
delle Farfalle, una insistente su un piccolo orto nel Comune
di San Vito e l’altra su una coltura di favino nel territorio
di Rocca San Giovanni. “La riduzione dei danni nelle due aree
recintate è stata notevole – ha spiegato Fabio De Marinis,
biologo  e  tecnico  faunistico  negli  Ambiti  territoriali  di
caccia di Pescara, Sulmona e del Chietino Lancianese -. Lo
studio preliminare di fattibilità del progetto  è durato quasi
un anno, al quale sono seguiti due anni di attività. Insieme
alla polizia provinciale e ad alcuni cacciatori volontari con
abilitazione specifica, abbiamo effettuato degli abbattimenti
selettivi programmati. Una volta abbattuti, i capi sono stati
ritirati da ditte specializzate nella lavorazione di carni
selvatiche, portati in centri di lavorazione, commercializzati
e poi venduti”.

I  proventi  delle  vendite,  e  questa  è  una  particolarità
dell’iniziativa,  sono  tornati  nelle  tasche  dei  due  Comuni
coinvolti  e  sono  stati  utilizzati  per  la  gestione  della
riserva  naturale.  Insomma  un  piccolo  circolo  virtuoso  che
inoltre punta a far diventare, attraverso questo percorso, la
carne di cinghiale prodotto tipico, simbolo del territorio.
Trasformando il problema in una risorsa.

“Il  piano  di  intervento  è  nato  tre  anni  fa,  prima  della
pandemia, e allora il problema era molto più evidente di oggi
–  ha  dichiarato  il  sindaco  di  San  Vito  Chietino  Emiliano
Bozzelli -. Abbiamo contenuto la problematica affrontandola,
riducendo i danni agli agricoltori, il numero degli incidenti
stradali  e  tutelando  la  sicurezza  della  cittadinanza,  ma
adesso per andare avanti abbiamo bisogno che la Regione ci
aiuti economicamente”.



ENERGIA  GEOTERMICA:  il
progetto di Rfi sulla tratta
Terni,  Rieti,  L’Aquila  e
Sulmona
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 3 Luglio 2022

Al centro del primo laboratorio geotermia-idrogeno

Roma, 2 luglio 2022. Il progetto di RFI sulla nuova linea a
treni a idrogeno verde del cratere sismico di Terni, Rieti,
L’Aquila  e  Sulmona  sarà  al  centro  del  primo  laboratorio
geotermia-idrogeno  che  si  terrà  in  Umbria.  L’iniziativa,
promossa  dalla  Rete  di  Imprese  H-Circular,  nasce  per
rispondere alle esigenze dell’energivoro e grande emettitore
di CO2 come le Acciaierie Speciali di Terni, l’utilizzo del
biogas e bio metano prodotto dagli impianti che smaltiscono i
rifiuti organici e appunto il progetto di RFI sulla nuova
linea a treni a idrogeno che interessa i comuni di Terni,
Rieti,  L’Aquila  e  Sulmona,  che  potrebbe  giovare  di  una
fornitura di idrogeno stabile senza condizionarsi a grandi
impianti fotovoltaici o eolici.

Il primo progetto di economia circolare in Europa che vede
chiusura del ciclo dei rifiuti, produzione di idrogeno verde
per grandi cicli industriali e alimentazione del trasporto
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ferroviario.

A annunciarlo è stato il Presidente Associazione Geotermia
Zero  Emissioni,  Diego  Righini,  in  occasione  degli  Stati
Generali della Geotermia, organizzati nei giorni scorsi dal
Consiglio Nazionale degli Geologi.

La  geotermia  è  attualmente  la  soluzione  energetica  più
efficace e immediata per rispondere alla crisi di energia in
Europa. Nel corso dell’appuntato è stato presentato il quadro
generale degli impianti presenti oggi in Italia, che vede 34
centrali in Toscana, e la programmazione per il 2035 con la
realizzazione di altre 15 centrali tra Emilia-Romagna, Umbria,
Lazio,  Campania,  Basilicata  e  Sicilia.  Le  nuove  centrali
saranno il frutto della collaborazione tra gli studi compiuti
dal  Consiglio  Nazionale  delle  Ricerche,  dall’Istituto
Nazionale  di  Geofisica  e  Vulcanologia  e  delle  Università
italiane presenti nelle regioni. Il lavoro sarà coordinato
dall’Unione Geotermica Italiana e il piano industriale sarà
redatto da Enel con la collaborazione delle PMI geotermiche
coordinate dal manager di ITW Geotermia Italia, Diego Righini.

“E’ necessario un maggiore impegno di studiosi, ricercatori,
Ordini dei geologi regionali e altri tecnici nel rispondere
alle  critiche  pubbliche  rivolte  ai  progetti  geotermici
presentati in Italia”, afferma Diego Righini, “Progetti che
non  devono  più  vedere  sovraesposti  gli  imprenditori  nel
dibattito con i Comitati contrari o critici, ma i gli ordini
professionali, le Università e gli Istituti scientifici che
fanno molti convegni ma hanno dimostrato poco coraggio nel
affrontare critiche non giustificate sui temi delicati della
sismicità  e  dell’inquinamento  delle  falde  acquifere,  fatta
eccezione dell’INGV che da quando ha come presidente Carlo
Doglioni  risponde  caso  su  caso  sul  tema  della  sismicità
smentendo collegamenti con i progetti completamente diversi di
Strasburgo, San Gallo e Basile”.

Secondo Righini “Regioni e Comuni non dotati di uffici tecnici



competenti chiedano supporto a CNR, Università e Geologi per
rispondere ai quesiti tecnici rivolti sui progetti. Non deve
essere  più  consentito  ai  politici  di  rispondere  sui  temi
tecnici sulla geotermia con risposte qualunquiste prive di
ogni nozione tecnica”.

RINNOVO  RSU  alla  Hydro
Building
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 3 Luglio 2022

Alla SGLM la Uilm è il primo sindacato

Aielli, 2 luglio 2022 – La Uilm vince le elezioni alla Hydro
Building e alla Sglm (società cooperativa che gestisce un
reparto per Hydro) di Aielli, eleggendo in entrambi i casi 2
Rsu su 3. In Hydro la Uilm ottiene 50 voti su 79 votanti, pari
al 63.2 per cento, mentre la Fim ottiene 26 voti pari al 32
per cento.

Nella lista UILM sono stati eletti Antonello Quadrato, primo
degli eletti con ben 45 preferenze ed anche Rls, e Andrea
Bernardi, ai quali vanno i migliori auguri di buon lavoro da
parte di tutta la segreteria provinciale.

In Sglm la Uilm ottiene 24 voti su 47 votanti pari al 51 per
cento, mentre la Fim ottiene 20 voti pari al 49 per cento.
Nella lista Uilm vengono eletti Simplicio Baruffa, primo degli
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eletti con ben 17 voti ed anche Rls, e Gennaro Melillo, ai
quali la segreteria provinciale rinnova i migliori auguri di
buon lavoro.

“Con questa tornata elettorale – commenta Michele Paliani,
segretario Uilm L’Aquila Teramo – la Uilm provinciale conferma
il  primato  in  tutte  le  aziende  del  territorio  marsicano
eleggendo  il  maggior  numero  di  Rsu  rispetto  alle  altre
organizzazioni sindacali. Tutto questo è il risultato di un
operato  che  i  lavoratori  e  le  lavoratrici  metalmeccaniche
riconoscono ai delegati e alle delegate che compongono le
liste oggetto di elezione e che quotidianamente si adoperano
per fornire assistenza ai colleghi delle aziende. A loro il
merito di tutto ciò. La segreteria provinciale esprime grande
soddisfazione  perché  ancora  una  volta  la  trasparenza,  la
dedizione, il lavoro di squadra e il sano confronto prevalgono
sulle bizzarre critiche e illazioni che taluni cercano di
millantare senza avere successo”.

Piergiorgio Greco

RIAPERTO IL PARCO della villa
comunale
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 3 Luglio 2022

Il parco della Villa Comunale, dopo diversi anni, torna a
disposizione dei cittadini e ad essere un teatro naturale per
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lo svolgimento dei grandi eventi rosetani

Roseto  degli  Abruzzi,  1°  luglio  2022.  Ieri  mattina,  alla
presenza  del  Sindaco  Mario  Nugnes,  del  Vicesindaco  Angelo
Marcone e dei Consiglieri e Assessori Comunali si è svolta la
cerimonia di riapertura dello storico spazio verde che sarà
seguita, entro qualche settimana, dalla conclusione dei lavori
che restituiranno alla comunità anche il primo piano della
struttura. L’intervento ha permesso di mettere in sicurezza
gli spazi, di analizzare lo stato di salute delle piante e di
ridare decoro al parco che torna finalmente a presentarsi in
tutto il suo splendore.

“Quando  si  riesce  ad  ottimizzare  l’ordinaria  manutenzione,
lavorando in tempi brevi, si riesce a realizzare qualcosa di
straordinario per tutta la comunità – le parole del Sindaco
Mario  Nugnes  –  E,  la  riapertura  del  parco  della  Villa
Comunale, simboleggia pienamente questo concetto. Dopo diversi
anni  di  chiusura,  caratterizzata  da  immobilismo,  rinvii  e
rimandi siamo riusciti a ridonare a tutti i cittadini un luogo
fondamentale per la socialità e la condivisione, ma non solo.
Questo giorno simboleggia la rinascita di tutta la zona che
diventerà uno dei posti nevralgici anche per l’organizzazione
degli eventi. Oggi partiamo dal giardino, ma il mio impegno e
quello di tutta la mia squadra, è quello di riaprire presto
anche altri locali per i quali, preannuncio che a breve ci
sarà una bella sorpresa”.

“Dopo sei anni, abbiamo riaperto il parco della Villa Comunale
– afferma il Vicesindaco Angelo Marcone – Grazie al contributo
dell’Agronomo abbiamo verificato lo stato delle 121 piante
presenti  e  abbiamo  messo  in  sicurezza  il  parco  anche
attraverso  opere  di  potatura  e,  dove  necessario,  di
abbattimento delle piante troppo ammalorate. Siamo riusciti a
restituire alla città un’area verde centrale, sicura, pulita,
curata e tra qualche settimana taglieremo il nastro anche del
piano terra della Villa per il quale manca solo il collaudo.
Siamo riusciti a portare a termine un’opera che altri non sono



riusciti a completare e proseguirà il nostro impegno a cercare
di intercettare ulteriori fondi del Pnrr per completare gli
interventi.  Abbiamo  ridonato  alle  famiglie  e  a  tutti  i
cittadini uno spazio fondamentale, compresa l’area dietro la
Villa, messa in sicurezza e dove, grazie alla sistemazione del
palco, si svolgeranno tanti grandi eventi dell’estate rosetana
a partire da “Roseto Opera Prima”. Possiamo dire, senza dubbio
alcuno, che abbiamo restituito alla città una parte importante
della sua bellezza”.

ONE  HEALTH  ONE  EARTH.  Una
Sola Salute Un Solo Pianeta
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 3 Luglio 2022

L’IZS organizza il premio internazionale “One Health Award”:
dal 16 al 18 settembre studiosi, opinion maker, esponenti di
istituzioni, cultura e spettacolo trasformeranno Teramo nel
palcoscenico della salute globale

Teramo, 1° luglio 2022. Per molto tempo si è pensato che la
salvezza dell’umanità fosse nel proteggersi dalla natura, poi
che fosse nel distanziarsene. Per via degli effetti negativi
dei cambiamenti climatici e della pandemia da Covid-19, si sta
finalmente  raggiungendo  la  consapevolezza  che  la  nostra
salute-salvezza è legata indissolubilmente alla natura, anzi
consiste  nella  salute  della  natura.  Queste  premesse  hanno
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spinto  l’IZS  di  Teramo  a  organizzare  un  grande  evento
internazionale  consacrato  alla  rivoluzione  One  Health  One
Earth.

Si  tratta  di  One  Health  Award  (OHA),  l’appuntamento  in
programma a Teramo dal 16 al 18 settembre 2022, con studiosi,
opinion maker, esponenti delle istituzioni, protagonisti della
cultura  e  dello  spettacolo  che  porteranno  al  centro  del
dibattito pubblico l’urgenza di un cambiamento di mentalità e
prospettiva per affrontare le nuove sfide. Negli stessi giorni
a Giulianova (TE) si svolge la Brucellosis 2022 International
Research  Conference  con  la  partecipazione  degli  scienziati
mondiali più autorevoli nel campo delle malattie infettive
animali. I due eventi sono riuniti in un’unica cornice grazie
all’IZS  dell’Abruzzo  e  del  Molise  che  farà  convergere  a
Giulianova  oltre  250  ricercatori  e  trasformerà  Teramo  nel
palcoscenico  della  rivoluzione  One  Health  One  Earth.  Due
eventi  che  si  alimenteranno  l’uno  dell’altro,  favorendo
riflessione,  approfondimento  e  nuova  consapevolezza  davanti
alla vera grande sfida che ci attende: una sola salute per un
solo pianeta.

Come  definito  nel  2008  dalla  Task  Force  dell’Associazione
americana  di  medicina  veterinaria,  l’approccio  One  Health
richiede sforzi collaborativi di più discipline che lavorano a
livello locale, nazionale e globale per ottenere una salute
ottimale per le persone, gli animali e il nostro ambiente:
oggi  questo  approccio  è  riconosciuto  ufficialmente  dal
Ministero della Salute, dalla Commissione Europea e da tutte
le principali organizzazioni internazionali che si occupano di
sanità. La pandemia da SARS-CoV-2 ha reso evidente a tutti la
necessità di una nuova consapevolezza nel rapporto tra gli
esseri viventi e l’ambiente circostante. Alla base del premio
internazionale  One  Health  Award  c’è  proprio  l’esigenza  di
interrogarsi  sulle  delicate  interconnessioni  tra  uomini,
animali  e  il  loro  habitat,  ragionando  pubblicamente  con
esperti di diverse discipline che per tre giorni dibatteranno



a  Teramo  di  temi  non  più  derogabili  perché  riguardano  il
nostro presente ancor prima del nostro futuro.

L’IZS di Teramo è stato in prima linea sin dalle primissime
fasi dell’emergenza Covid-19, da marzo 2020, grazie alla sua
organizzazione, al know how, alla disponibilità di laboratori
specializzati e infrastrutture informatiche capaci di gestire
al meglio le operazioni di ricezione, analisi e refertazione
dei campioni. Inoltre, ha investito molto nell’attività di
ricerca, come nel sequenziamento del genoma del virus mediante
metodiche di nuova generazione che, il 24 dicembre 2020, ha
permesso di identificare la variante inglese per la prima
volta  in  Italia:  una  scoperta  che  ha  portato  l’Ente  alla
ribalta  internazionale  anche  per  via  di  un  articolo
dell’autorevole  The  Washington  Post.

“L’Istituto ha sempre utilizzato un approccio One Health, è
stato naturale continuare su questa linea nel corso della
pandemia.  La  visione  olistica  One  Health,  One  Earth  è
finalizzata  alla  salute  globale  perché  affronta  anche  i
bisogni  delle  popolazioni  più  vulnerabili  sulla  base
dell’intima relazione tra la loro salute, la salute dei loro
animali e l’ambiente in cui vivono”, afferma il Direttore
Generale dell’IZS di Teramo Nicola D’Alterio, “virus e batteri
saltano sempre più da una specie all’altra, questo ‘spillover’
non è frutto della casualità ma il sintomo di un equilibrio
ormai rotto all’interno dei diversi ecosistemi. Ecco perché è
necessario ripensare il rapporto tra uomo e ambiente: One
Health Award sarà un’occasione per portare questo obiettivo al
centro  del  dibattito  pubblico  italiano  e  internazionale,
partendo dal nostro territorio a cui dobbiamo quello che siamo
diventati. L’IZS di Teramo è conosciuto in tutto il mondo,
tuttavia ha una forte connotazione territoriale. La stima e la
considerazione che ci arrivano dalle Istituzioni locali e dal
tessuto sociale del territorio le abbiamo avvertite ancora una
volta nell’organizzazione di questa tre giorni” conclude il DG
D’Alterio: “Siamo grati e orgogliosi del fatto che Regione



Abruzzo, Provincia e Comune di Teramo, Unite e tanti altri
partner,  pubblici  e  privati,  abbiano  deciso  di  sostenere
questa avventura con interesse ed entusiasmo”.

One Health Award non è rivolto solo alle eccellenze della
ricerca ma anche della divulgazione, ecco perché sono previsti
ben cinque premi destinati a: 1) uno scienziato italiano; 2)
uno scienziato non italiano; 3) un divulgatore; 4) una storia;
5) uno studente.

Manuel Graziani

ACQUALUCEFUOCO.  I  colori
della tradizione
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 3 Luglio 2022

Il centro storico di Giulianova, domenica prossima, si tingerà
d’arte, tra sogno e memoria

Grazie al Nome della Rosa, gli sportelli delle utenze saranno
presi d’assalto dai pennelli e dalla fantasia di decine di
artisti.  Non poteva mancare, a luglio,  l’appuntamento con
AcquaLuceFuoco. I colori della tradizione, evento originale,
molto atteso e caratterizzante delle estati giuliesi.

Pensata e organizzata dal Circolo culturale Il nome della
Rosa, con il Patrocinio del Comune di Giulianova, l’edizione
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2022, che si terrà domenica prossima, 3 luglio,  si avvale
della collaborazione di Jazz Crew, Orao ed Eventi in Rosa.

AcquaLuceFuoco  –  spiegano  gli  ideatori  –   è  un  progetto
artistico  che  va  avanti  da  dodici  anni  e  nasce  dall’
intuizione di decorare gli sportelli delle utenze di gas, luce
ed acqua del centro storico,  creando, di fatto, una galleria
a cielo aperto. Negli anni, hanno partecipato artisti di fama
locale,  come  i  compianti  Francesco  Ciccolone  e  Laura
Giansante,  ed  anche  semplici  appassionati  che  hanno
contribuito, con la loro arte, a fare degli indispensabili, ma
anonimi, sportelli, piccole parentesi di colore e bellezza.

Evento  gemello,  il  Concerto  all’alba,  anche  quest’anno  in
versione doppia, allestito cioè sul Belvedere e sulla spiaggia
in  corrispondenza  del  molo  sud.   Si  esibiranno,
rispettivamente a Giulianova alta e al Lido,  Martina Jozwiak
group (10 luglio) e i Kind of blue (31 luglio).

TRANSUMANZA: le radici e il
futuro di un’identità
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 3 Luglio 2022

A Castel Del Monte il nono evento di avvicinamento al XIV
festival nazionale dei borghi più belli d’Italia

Pescara, 1° luglio 2022. Terra di emigranti e di pastori, di
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artigiani  e  di  poeti,  Castel  del  Monte,  in  provincia  de
L’Aquila, sarà lo scenario della nona tappa di avvicinamento
al XIV Festival Nazionale dei Borghi più Belli d’Italia, che
si terrà sabato 2 luglio pv.

A raccontare il borgo, le sue tradizioni e credenze, le storie
antiche intrecciate con il quotidiano e la tenacia dei suoi
pastori,  saranno  gli  ospiti  del  dibattito  intitolato
“Transumanza:  le  radici  e  il  futuro  di  un’identità”:  lo
storico Alessio Rotellini, il ricercatore Antonio Corrado e il
pastore e imprenditore Nunzio Marcelli, presidente di “Rete
Appia”,  rete  italiana  della  pastorizia.  Nell’incontro  si
ripercorrerà la vita dei castellani nei suoi aspetti tipici
legati ai ritmi e ai tempi della montagna.

I sindaci dell’Associazione “I Borghi più belli d’Italia in
Abruzzo e Molise” potranno poi conoscere da vicino l’antica
arte casearia, che ha reso famoso Castel del Monte per i suoi
prodotti, in modo particolare per il canestrato, un tipico
formaggio pecorino a pasta dura, ottenuto da latte intero
crudo di pecora, prodotto tutelato dal Presidio Slow Food e
dal  marchio  Doc.  Si  proseguirà  con  la  visita  del  Museo
diffuso, un interessante percorso museale pensato e allestito
all’interno di locali in disuso nel borgo, in cui sono stati
ricostruiti gli ambienti tradizionali con gli oggetti della
quotidianità propri della vita pastorale.

Punto di arrivo del percorso sarà l’inaugurazione del nuovo
punto  espositivo  dedicato  al  poeta  pastore  “Francesco
Giuliani”, nato a Castel del Monte il 5 agosto 1890, simbolo
di una generazione di uomini resilienti, che hanno saputo
adattarsi e governare le avversità tanto da trasformarle in
punti  di  forza.  A  concludere  la  visita  nel  borgo  sarà
l’esibizione  della  corale  Fonte  Vetica.

A descrivere adeguatamente la realtà di Castel del Monte come
“paese di montagna e tra le montagne”, sono certamente i versi
di Francesco Giuliani, che dei suoi luoghi diceva:



“Tra le selve e sui monti anch’io pastore

Con il gregge ed a questo affezionato

Nel bel piano di Campo Imperatore

Quante stagioni io vissi beato;

E leggevo con cura e con amore

Dante, Petrarca e l’Ariosto lodato,

Questi sempre compagni e cari amici

Per cui viver potei giorni felici”.

Sicuramente  in  queste  parole  –  osserva  Antonio  Di  Marco,
Presidente dell’Associazione “I Borghi più belli d’Italia in
Abruzzo e Molise” – si coglie il nesso profondo che esiste tra
l’uomo e il luogo natìo, un legame forte e capace di resistere
alle asperità e alle difficoltà della vita di montagna, ma
anche istintivamente aperto alla contemplazione della natura.
L’attività  che  stiamo  portando  avanti  con  gli  eventi  nei
borghi ha appunto l’obiettivo di invogliare le persone, i
turisti nuovi, ad ammirare la meravigliosa semplicità delle
nostre terre d’origine per considerarle mete di conoscenza e
sapere antichi e preservarle così da pericolosi mutamenti o
abbandoni.

Antonio Di Marco

Presidente I Borghi più Belli d’Italia in Abruzzo e Molise



ALLA CORTE DI MARGHERITA, il
nuovo  libro  della
giornalista,  Monica
Pelliccione
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 3 Luglio 2022

La presentazione il 5 luglio, all’Aquila

L’Aquila, 1° luglio 2022. Nel cinquecentenario della nascita
della duchessa e governatrice Margherita D’Austria, un tributo
a una figura simbolo della città dell’Aquila. Verrà presentato
il 5 luglio prossimo, a palazzo Fibbioni, all’Aquila, “Alla
corte di Margherita”, Daimon Edizioni, l’ultimo libro della
giornalista, scrittrice e saggista, Monica Pelliccione. Alla
manifestazione,  che  si  terrà  alle  18,  oltre  all’autrice
parteciperanno  il  sindaco  dell’Aquila,  Pierluigi  Biondi,
l’editrice  Alessandra  Prospero,  della  Daimon  Edizioni,  lo
scrittore  e  critico  letterario,  Gianfranco  Giustizieri  e
Fabrizia Aquilio, componente del Comitato di Indirizzo per le
Celebrazioni in occasione del cinquecentenario dalla nascita
di Margherita d’Austria. Modera il giornalista del Centro,
Giustino  Parisse.  Margherita  d’Austria  e  L’Aquila,
protagoniste  sulla  scena,  nobildonna  e  regnante  la  prima,
città dai fasti antichi la seconda, sono come un fiume carsico
che emerge nell’Europa del XVI secolo. Le loro vicende si
intrecciano  in  un  libro  che  è  narrazione  e  ricordo,  una
rievocazione  storica  che  si  dipana  nei  secoli.  Ne  è
testimonianza palazzo Margherita che da “Margarita”, come si
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firmava  nelle  epistole,  prende  il  nome.  Regia  Curia  del
Capitano  nel  XIII  secolo,  viene  riprogettato  da  Pico
Fonticulano,  per  accogliere  la  Duchessa  Margherita,  il  16
dicembre del 1572, nominata dal fratello Filippo D’Asburgo,
Governatrice della città. 

Un excursus storico che parte da messer Buccio di Ranallo,
primo cantore della «civitas nova», la città-territorio, dalla
fondazione  alla  rifondazione,  guelfi  e  ghibellini,  gli
angioini e a seguire i francesi e gli aragonesi, i Quarti
cittadini, Piazza Duomo come demarcazione dei poteri e spazio
temporale.  Dal  fiorente  cinquecento  aquilano,  in  un
affascinante caleidoscopio di culture e stili dissimili che si
fondono, alla corte di Margherita. In quel palazzo che, in
epoca moderna, ha ospitato la Municipalità aquilana, con la
Torre civica a custodire la Bolla di Papa Celestino V, simbolo
della Perdonanza. “Tra trine e merletti, ori e preziosi, perle
e  pendenti,  Madama  Margherita,  al  piglio  deciso  di
governatrice,  accosta  le  raffinate  movenze  di  nobildonna”,
afferma  Pelliccione,  “animo  leggiadro  e  acuta  sensibilità
aleggiano  a  palazzo.  A  corte  è  un  fiorire  di  cultura  e
benevolenza,  laddove  Margherita  riunisce  poeti  e  cantori,
musici  e  scultori,  filosofi  e  letterati:  personalità
dall’autentico stile, che ha tratteggiato in modo emblematico
ed esaustivo l’essenza di un’epoca di splendore economico e
amministrativo  per  gli  antichi  Abruzzi,  proiettandoli  nel
quadro dell’immaginifica storia politica europea.

Un libro”, prosegue Pelliccione, “che si pone come omaggio
letterario  alla  Duchessa  D’Austria,  a  500  anni  dalla  sua
nascita, e al legame con una città, L’Aquila, che l’ha vista
governatrice  e  promotrice  di  cultura  e  sviluppo”.  Dalla
lettera  autografa  al  fantasma  di  Margherita,  fino  alla
descrizione  dei  palazzi  edificati  in  suo  onore:  palazzo
Farnese e palazzo Madama, a Roma, “è un corollario di preziosi
particolari  disseminati  qua  e  là  che  arricchiscono  la
narrazione”,  scrive  Giustizieri  nella  post-fazione,  “il



tripudio, il riconoscimento, la crescita di una città che
espande la sua economia, conosce la ricchezza con tutta la
vita produttiva sorretta da saldi capitali finanziari. Sotto
le ali protettrici della “Madonna”. Alla corte di Margherita,
appunto, come il titolo del libro comprende e suggerisce!”.

SPESA CON IL SORRISO. Al via
la  campagna  di
sensibilizzazione
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 3 Luglio 2022

Lanciata dall’associazione la Casa Volante Blu e accolta dal
punto vendita Magora-Conad

Francavilla al Mare, 30 giugno 2022. “Spesso i genitori dei
nostri bambini affetti da sindrome dell’autismo preferiscono
non portare i figli a fare la spesa in quanto il momento della
fila in cassa diventa pesante e stressante per il bambino”,
racconta  il  presidente  della  Casa  Volante  Blu  Cinzia
Santoferrara.

“Così abbiamo voluto creare un vero e proprio movimento La
Spesa in Blu. Diamo la possibilità ai nostri ragazzi di vivere
il  momento  della  spesa  non  come  uno  stress  ma  come  una
possibilità di progetto inclusione” spiega la tesoriera della
Casa Volante Blu Catia Simeone”.
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“Per questo noi genitori la chiamiamo disabilità invisibile
perché solo chi vive questa realtà conosce le reazioni che
sono date dall’essere autististico non da un capriccio di un
bambino come spesso si è sentito dire dalle persone. Conoscere
e sensibilizzare aiuta quelle mamme e quei papà che spesso
rinunciano  a  fare  la  spesa  tutti  insieme  come  tutte  le
famiglie” continua il presidente Cinzia Santoferrara.

Il primo ad accogliere l’iniziativa è stato il Conad presso il
Centro Magora: “Siamo molto sensibili a queste iniziative e
spero di poter essere utile alle famiglie che scelgono di fare
la spesa presso il nostro centro commerciale ed aver usufruito
delle casse prioritarie per la serenità dei loro bambini –
conclude  il  direttore  del  punto  vendita  Leo  Di  Renzo  che
lancia l’invito – insieme alle nostre Annalisa e Valeria e a
tutto il personale, vi aspettiamo alle casse blu ad accogliere
i bambini“.

SICUREZZA  INFORMATICA,  oggi
in  Confindustria  Chieti
Pescara un convegno
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 3 Luglio 2022

Le buone pratiche contro i rischi cui sono esposte aziende e
PA
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Si conclude il percorso formativo sulla Cyber Security che
conta oltre 130 iscritti: è promosso dalla Sezione Servizi
Innovativi e dal Comitato Piccola Industria di Confindustria
Chieti Pescara.

Pescara, 30 giugno 2022 – Convegno di calibro nazionale alle
ore 15 nella Sala Orofino di Via Raiale 110 bis – Pescara – ma
potrà  essere  seguito  anche  in  collegamento  da  remoto.  Si
parlerà di “Cyber Security: trend, scenari e buone pratiche”.
Gli attacchi alla sicurezza informatica aumentano, infatti, in
maniera  esponenziale  e  colpiscono  indistintamente  soggetti
diversi. Proteggere il proprio patrimonio informativo è ormai
una priorità per tutti e soprattutto per le aziende, piccole e
grandi.

Promosso  dalla  Sezione  Servizi  Innovativi  e  dal  Comitato
Piccola  Industria  di  Confindustria  Chieti  Pescara,
l’appuntamento  di  domani  è  gratuito  e  aperto  a  tutti  gli
interessati.  Vedrà  la  partecipazione  di  imprenditori  ed
esperti di calibro nazionale e ha l’obiettivo di diffondere le
buone  pratiche  ormai  indispensabili  a  fronteggiare  gli
importanti rischi cui quotidianamente sono esposte imprese e
PA nel mondo digitale.

Così lo presenta Paolo De Grandis, Presidente della Sezione
Servizi  Innovativi  di  Confindustria  Chieti  Pescara:  “Gli
attacchi  cyber  alle  aziende  costano  globalmente  circa  250
miliardi di dollari all’anno e l’Italia è fra i primi Paesi
esposti. Il pericolo cyber è particolarmente elevato per le
piccole e medie imprese manifatturiere, in cui gli addetti
spesso confondono un attacco informatico con un’anomalia del
sistema  produttivo.  È  necessario,  quindi,  conoscere  i
principali  rischi,  valutarli  e  ridurne  l’impatto  adottando
adeguati  sistemi  di  protezione.  Come  Associazione,  siamo
fortemente impegnati ad affiancare tutte le aziende e la PA
del territorio nel far crescere la cultura della Sicurezza
Informatica. Il nostro contributo è stato concreto e di questo
siamo molto soddisfatti perché con questo percorso formativo



abbiamo  raggiunto  oltre  130  persone;  inoltre  abbiamo  reso
disponibile  l’intera  formazione  sulla  piattaforma  web
associativa, per quanti vorranno informarsi successivamente.
Il percorso, denominato “Cyber Security a 360 gradi”, grazie
alle molte voci degli esperti testimoni ci ha permesso di
affrontare  vari  aspetti  correlati  alla  difesa  dei  sistemi
informativi, come l’impatto su Industria 4.0, il GDPR e il
trattamento dei dati, gli sviluppi futuri e gli strumenti da
introdurre.”

Dopo i saluti e l’introduzione istituzionali di Paolo Campana,
Vice  Presidente  Confindustria  Chieti  Pescara,  Giuseppe
Ranalli, Presidente Comitato P.I. Confindustria Abruzzo e di
Alessandro  Addari,  Presidente  Comitato  P.I.  Confindustria
Chieti Pescara, il convegno di domani vedrà le autorevoli
testimonianze di  Lorenzo Russo, Cyber Security Partner –
Deloitte Risk Advisory, con un focus su Geopolitica, scenari e
minacce cyber internazionali e di Aldo Sebastiani, Leonardo
SVP Cyber Security & Digital Center of Leonardo Spa con una
relazione dedicata alla sicurezza della Supply Chain e allo
sviluppo  di  ecosistemi  territoriali.  Seguirà  una  tavola
rotonda  sulla  sicurezza  informatica,  con  testimonianze  di
imprese e P.A. che vedrà la partecipazione di Alvise Biffi,
Delegato  Piccola  Industria  Confindustria  nazionale  per  la
Cybersecurity,  Giammaria  De  Paulis,  Presidente  Piccola
Industria  Confindustria  Teramo,  Paolo  Santucci,  Dirigente
Settore  Transizione  Digitale  Comune  di  Pescara,  Nicola
Bressan, Chief Technical Officer Yarix Srl – quest’ultimo in
collegamento  da  remoto.  Le  conclusioni  saranno  affidate  a
Paolo  De  Grandis,  Presidente  Sezione  Servizi  Innovativi
Confindustria Chieti Pescara. Il tutto con la moderazione di
Nino Germano, giornalista RAI Abruzzo.

L’evento è gratuito, previa prenotazione, ed è dedicato ad
imprenditori,  manager,  collaboratori  d’impresa,
professionisti,  istituzioni,  Pubblica  Amministrazione  e  a
tutti gli interessati.



Per  ulteriori  informazioni  consultare  il  sito
www.confindustriachpe.it  o  chiamare  Confindustria  Chieti
Pescara allo 085432551.

Confindustria Chieti Pescara

LA PANCHINA GIGANTE 227 sarà
inaugurata lunedì
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 3 Luglio 2022

Inserita  nel  circuito  del  Big  Bench  Community  Project,
promuoverà  il  territorio,  la  socialità  e  il  turismo
sostenibile

Giulianova, 30 giugno 2022. Dopo le panchine letterarie e
quelle  solidali,  Giulianova  avrà  anche  la  sua  panchina
gigante. Grazie, infatti, alla sensibilità dei titolari di
“Podere San Massimo – L’orso e l’ape”, sarà inaugurata lunedì
prossimo, 4 luglio, alle 10.30, la panchina gigante numero
227. Alta due metri e mezzo, dipinta con colori sgargianti, la
panchina  inserisce  Giulianova  nel  “Big  Bench  Community
Project” (Bbcp).

Il progetto è stato ideato da un’organizzazione no profit nata
nel 2010, quando Chris Bangle, designer americano,  realizzò
la prima panchina gigante a Clavesana, nelle Langhe, dove si
era trasferito con la moglie Catherine dopo aver lavorato in
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Fiat e  Bmw. Nella sua nuova casa piemontese, Bangle  ha avuto
l’idea  di  costruire  un’installazione  fuori  scala  che
permettesse  al  visitatore  di  tornare,  in  qualche  modo,  
bambino, e di meravigliarsi di fronte alla bellezza del mondo.

 L’obiettivo  dell’organizzazione,  che  presto  diventerà
fondazione,  è  promuovere  e  sostenere  lo  sviluppo  e  la
conoscenza del territorio,  in particolare di località minori,
di piccoli borghi sconosciuti a cui, grazie alle panchine,
viene data l’opportunità di uscire dall’anonimato. Il fenomeno
Big Bench è cresciuto negli anni  dismisura,  conquistando
appassionati in ogni parte d’ Italia e del mondo.

Nel 2018 è stata installata la prima panchina all’estero, ad
Arbroath, in Scozia.  Tutte le grandi panchine ufficiali sono
realizzate senza l’utilizzo di fondi pubblici, esclusivamente
grazie a volontari, donazioni e iniziative private. Grazie a
loro,  “turisti  a  casa  propria  scoprono  luoghi  vicini  che
magari non avevano mai visto e apprezzato; amici che arrivano
da lontano si immergono nel territorio parlando con la gente
del  posto  per  trovare  la  strada  verso  le  panchine;
appassionati organizzano eventi culturali attorno ad una delle
grandi  panchine”.  Lo  scopo  dell’  associazione  Big  Bench
Community Project è anche quello di contribuire a uno sviluppo
sostenibile, locale e democratico del turismo sul territorio. 

I vincoli voluti dalla Bbcp per la realizzazione di nuove
panchine sono, infatti, significativi. Oltre all’impossibilità
di utilizzare fondi pubblici, vi sono anche criteri connessi
al luogo scelto e ai colori. Inoltre, l’associazione devolve
ai comuni sul cui territorio sorgono le Big Bench i proventi
del progetto di beneficenza basato sul marketing, realizzato
attraverso  passaporti  e  oggetti  promozionali.  Chris  e
Catherine Bangle hanno infatti deciso che il ricavato delle
attività legate alle Grandi Panchine vadano esclusivamente in
beneficenza, con priorità per scuole, studenti e realtà in
stato di bisogno.



NUOVO TENTATIVO di record
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 3 Luglio 2022

L’apnea per disabili per Ilenia Colanero e Fabrizio Pagani

Sarà la Solmine Deep Water area nel mare di Scarlino il teatro
del nuovo tentativo di record del mondo per due atleti ormai
molto cari anche agli sportivi abruzzesi. Stamattina a partire
dalle  ore  8:30,  i  due  primatisti  mondiali  di  apnea  per
disabili, Ilenia Colanero, atleta dell’Apnea Team Abruzzo, e
Fabrizio Pagani, assistiti dalla FIPSAS (Federazione Italiana
Pesca  Sportiva,  Attività  Subacquee  e  Nuoto  Pinnato)  in
collaborazione  con  la  Corpo  delle  Capitanerie  di  Porto  –
Guardia  Costiera,  affronteranno  nelle  acque  antistanti  il
comune del grossetano una nuova importante sfida.

Infatti, l’atleta abruzzese e quello umbro si cimenteranno in
una  specialità  totalmente  nuova,  che  presenta  grandi
differenze da quella proposta in piscina. In questa occasione,
infatti, si cercherà la profondità lungo un cavo guida che
verrà posizionato all’interno del campo gara: in superficie ci
saranno i giudici internazionali della CMAS (Confederazione
Mondiale Attività Subacquee), mentre in acqua i tecnici della
FIPSAS che garantiranno ogni aspetto legato alla sicurezza.

https://www.abruzzopopolare.com/2022/06/30/nuovo-tentativo-di-record/


ABRUZZO  ALLA  RISCOSSA,
scommettere  tutto  sul
territorio
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 3 Luglio 2022

La decisione di Mariaelena Cicone e Anna Paola Fasoli

Pettorano  sul  Gizio,  30  giugno  2022.  Mariaelena  Cicone,
imprenditrice, cresciuta a Pettorano sul Gizio, è una donna
che  ha  deciso  coraggiosamente  di  scommettere  tutto  sul
territorio in cui da sempre ha vissuto.

Un negozio di alimentari aperto oltre 50 anni fa, ereditato in
gestione  dalla  madre,  ed  adesso  tenuto  aperto,  fra  mille
fatiche e pensieri, con un marito ma anche e soprattutto un
figlio nato proprio all’inizio della pandemia, che segna il
tempo su cosa era il mondo prima del virus, e cosa spera che
possa diventare, proprio perche’ lui rappresenta il futuro.

Anna Paola Fasoli cara amica di Mariaelena ormai da 27 anni,
imprenditrice, che seppur cresciuta a Sulmona ha da sempre
frequentato il borgo Pettoranese innamorandosene a tal punto
da decidere di creare una azienda agricola che coltiva il
mugnolo di Pettorano sul Gizio: ortaggio che alle pendici del
Monte Genzana diventa unico ed inimitabile, soprattutto in
termini di sapore. Nonostante gli eventi avversi di questo
periodo le due amiche non si sono perse d’animo, ed insieme ad
un  gruppo  di  ristretti  amici  sono  pronti  a  puntare  sul
territorio  di  Pettorano  sul  Gizio  e  sull’Abruzzo  montano,
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lanciandosi in una nuova scommessa: aprire un laboratorio per
la produzione e la conseguente valorizzazione dei tantissimi
piatti tipici della tradizione pettoranese.

“Pettorano sul Gizio purtroppo è uno dei paesi dell’Abruzzo
centrale e per questo negli ultimi anni sta soffrendo sempre
più dello spopolamento che colpisce le aree interne della
nostra regione – racconta Mariaelena Cicone – la mia attività
è strettamente legata alla gente che vive in questo bellissimo
borgo ed in parte anche al turismo stagionale. Quando 9 anni
fa ho rilevato l’attività a Pettorano sul Gizio erano presenti
5 alimentari; ora sono rimasta sola e se qualcosa non cambia
sarò  costretta  a  chiudere  anche  io.  Qualcosa  deve  essere
fatto,  altrimenti  il  borgo  rimarrà  sprovvisto  di  uno  dei
servizi  essenziali  sia  per  il  locale  che  per  il  turista;
aspettando che la nostra richiesta di aiuto venga accolta non
ci  perdiamo  d’animo  ed  ecco  perché  insieme  alla  titolare
dell’unica  azienda  agricola  che  produce  mugnoli,  uno  dei
prodotti  tipici  di  Pettorano,  Anna  Paola  Fasoli,  e  un
ristretto  gruppo  di  amici,  stiamo  pensando  di  creare  un
laboratorio”.

“L’idea, oltre che dalla nostra voglia di investire sul paese,
è  stata  dettata  anche  dalla  grande  richiesta  dei  nostri
prodotti tipici (che vanno dalla polenta rognosa, ai mugnoli,
ai dolci tipici, etc.…) che ad oggi purtroppo non sono in
commercio ad esclusione dei mugnoli. Qualsiasi persona che sia
passata  per  Pettorano  sul  Gizio  ed  abbia  provato  uno  dei
nostri piatti tipici se ne è innamorata e spesso mi capita di
ricevere turisti nel negozio che ricercano questi prodotti –
ha aggiunto Mariaelena Cicone – Il laboratorio, l’alimentari e
l’azienda  agricola  costruiscono  una  filiera  perfetta-ha
spiegato Anna Paola Fasoli-, in questo modo riusciremmo ad
offrire  al  consumatore  prodotti  a  km  0,  ad  oggi  molto
apprezzati e richiesti. Inoltre, i prodotti possono essere
venduti nel negozio, ma non solo, la nostra speranza è quella
di riuscire col tempo a portare questi prodotti e quindi il



nome di Pettorano sul Gizio anche fuori dai confini del paese
e perché no anche della regione sperando che il progetto venga
sposato anche dalle istituzioni locali e dai cittadini. In
questo modo cerchiamo di creare nuove sinergie fra aziende già
esistenti”.

Luca Cellini

PIERLUIGI  DE  AMICIS
confermato Presidente
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 3 Luglio 2022

Insediato il nuovo consiglio dell’ordine degli ingegneri

L’Aquila,  30  giugno  2022.  Si  è  svolta  la  riunione  per
l’insediamento del nuovo Consiglio dell’Ordine degli Ingegneri
della Provincia dell’Aquila eletto la scorsa settimana. Nel
corso della prima seduta, presieduta dal Consigliere anziano
Giuseppe Zia, si è provveduto alla elezione delle cariche per
il prossimo quadriennio 2022/2026. Alla carica di Presidente è
stato  confermato  all’unanimità  Pierluigi  De  Amicis  che  ha
guidato l’ente professionale nell’ultimo quadriennio.

È stata poi la volta delle altre cariche istituzionali con
l’elezione del Consigliere Segretario Domenico Costantini e
con la conferma della carica di Consigliere Tesoriere per
Giustino Iovannitti.
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Nel discorso insediativo il Presidente De Amicis ha proposto
al Consiglio l’elezione di un Vicepresidente Vicario al cui
ruolo  è  stato  eletto  all’unanimità  Giuseppe  Zia  già
Consigliere  Nazionale  degli  Ingegneri.

Il nuovo Consiglio, dove per la prima volta siede un’ampia
rappresentanza femminile, è costituito dagli ingegneri: Fabio
Colabianchi, Regine Colarocco, Giuseppe Cotturone, Cristina Di
Pasquale, Michele Molinelli, Simone Pasanisi, Arianna Tanfoni,
Giacomo  Tironi,  Maria  Teresa  Todisco,  Daniela  Tomassini  e
dall’ing. Iunior Fabio Santavicca.

Nel  corso  della  riunione  il  Presidente,  dando  seguito  al
programma  elettorale,  ha  annunciato  la  costituzione  della
Fondazione Ingegneri dell’Aquila ed ha proposto l’ampliamento
della funzione delle Deleghe al fine di perseguire i fini
istituzionali dell’Ordine e promuovere le iniziative messe in
atto all’intera società territoriale. Ha perciò invitato i
Consiglieri, ma anche tutti gli iscritti, a farsi promotori di
Commissioni e Gruppi di lavoro, secondo le proprie competenze,
al  fine  di  organizzare  eventuali  istanze  presentate  dagli
iscritti, predisporre un programma annuale delle azioni e dei
progetti che si intende svolgere e provvedere a diffondere non
solo tra gli iscritti tali attività e iniziative.

A titolo semplificativo ma non esaustivo, il Presidente ha poi
indicato alcuni dei settori di lavoro: Sviluppo del terzo
settore,  Problematiche  del  settore  industriale,
Internalizzazione  della  professione,  Sisma  2009/2016,
Superbonus,  Ingegneria  forense,  Progetto  giovani,  Sicurezza
dei  cantieri,  Antincendio,  Tariffe  professionali,  Project
management, Ambiente, Appalti pubblici e Qualità.



NOI  PREFERIAMO  parlare  solo
di merito
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 3 Luglio 2022

Lasciamo volentieri agli altri le polemiche fraterne

Cupello, 30 giugno 2022. La polemica in famiglia tra le due
amministrazioni di centrodestra di Cupello e Monteodorisio,
sull’ipotesi di una centrale per la produzione di biometano
presentato dalla società Stamnos nell’area industriale della
Valsinello, poco ci riguarda e per nulla ci interessa.

Noi  abbiamo  aderito  convintamente  al  comitato  civico
territoriale  affinché  una  risposta  univoca  e  trasversale
attuasse una corale azione di contrarietà al progetto; ma
anche perché su temi come la difesa della salute pubblica e
dell’ambiente non sono tollerabili giochi e giochetti.

Rimanere silenti avrebbe significato essere complici di una
svendita  del  territorio,  del  quale  invece  vogliamo  essere
coattori nella difesa degli interessi e nella valorizzazione
delle  peculiarità:  propositi  che  si  realizzano  con  atti
concreti e non solo con mere enunciazioni verbali.

Dopo la formale presentazione delle osservazioni, formuleremo
una mozione di netta contrarietà nella quale riassumeremo le
ragioni e i contenuti delle osservazioni inviate al comitato
V.I.A.  da  parte  nostra  e  degli  altri  soggetti  civici  e
istituzionali.

Su  questo  valuteremo  la  volontà  concreta  della  nostra
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maggioranza,  la  cui  contrarietà  è  stata  espressa  solo
verbalmente nell’ambito di una conferenza stampa. In occasione
del  dibattito  consiliare  esprimeremo  anche  le  dovute
valutazioni  sul  futuro  del  consorzio  intercomunale  CIVETA,
sull’ipotesi  di  una  riorganizzazione  e  su  un  possibile
rilancio  che  non  potrà  prescindere  da  una  fattiva
collaborazione  e  messa  in  rete  con  gli  impianti  gestiti
ECOLAN,  sul  ruolo  specifico  che  dovrà  avere  nell’ambito
provinciale gestito dall’AGIR.

Tante cose che stiamo dicendo da anni, sollecitando la classe
politica e istituzionale locale ad agire insieme, rimanendo
inesorabilmente inascoltati da chi amministra Cupello da ormai
otto anni.

Il Gruppo Consiliare di Insieme per Cupello

REPARTI NELLA MORSA del caldo
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 3 Luglio 2022

Lamentele di pazienti e personale

Teramo, 30 giugno 2022. Oggi il Consigliere Mariani farà una
visita  ispettiva  al  Mazzini.  “Il  forte  caldo  arrivato  in
anticipo  rispetto  agli  anni  passati  deve  aver  preso  di
sorpresa i vertici della Asl di Teramo, non si spiegano in
altro  modo  le  “roventi”  (mai  termine  fu  più  azzeccato)
polemiche esplose in questi giorni sui media riguardo al caldo
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asfissiante nel Reparto UTIC e Cardiochirurgia del Mazzini”
sottolinea il Capogruppo di Abruzzo in Comune in Consiglio
Regionale Sandro Mariani.

“Un tema scottante quello dell’assenza di aria condizionata
che,  da  quello  che  mi  dicono,  non  riguarda  solo  la
Cardiochirurgia, ma anche altri reparti cosiddetti per acuti
come la Neurologia, che con la sua Stroke Unit rappresenta
un’eccellenza regionale, e la Neurologia, entrambi peraltro
ubicati al 6° piano del I° Lotto e fortemente esposti al caldo
–  continua  Mariani  –  ancora  una  volta  questa  situazione
kafkiana dimostra come la sanità teramana paghi la mancata
programmazione che, unita alle gravi carenze strutturali, si
ripercuote non solo sui pazienti, costretti a patire il caldo
oltre  alla  malattia,  ma  anche  sul  personale  sanitario
obbligato a lavorare in condizioni proibitive che pregiudicano
il proprio lavoro e la qualità del servizio offerto”.

“Se  in  passato,  nei  vari  reparti,  venivano  forniti  dei
climatizzatori  portatili  per  alleviare  un  po’  il  caldo
opprimente  quest’anno,  malgrado  le  numerose  segnalazioni  e
lamentele, pare non sia arrivato alcun aiuto con il personale
di questi reparti oramai allo stremo e i malati, specie nei
reparti per acuti, tenuti in condizioni di ulteriore disagio –
conclude il Capogruppo di Abruzzo in Comune – questa mattina
mi recherò in visita ispettiva in questi reparti e in tutto
l’ospedale Mazzini per rendermi conto di persona se quanto
viene riferito da più parti corrisponde al vero.

Se  così  fosse  sarebbe  un  atto  assai  grave  perché  non  è
possibile,  nel  2022,  che  si  verifichino  certe  incresciose
situazioni con l’Assessore Verì che pensa solo a schivare i
problemi  della  sanità  teramana  e  l’attuale  maggioranza
regionale  che  è  troppo  impegnata  a  litigare  invece  di
affrontare certe problematiche indegne di un Paese civile”.



SENTIERI  DI  CARTA,  secondo
appuntamento
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 3 Luglio 2022

A Fontecchio con Italico di Elsa Flacco 

Giovedì 30 giugno alle 18 si terrà a Fontecchio, nell’ambito
della  rassegna  “Sentieri  di  carta”  la  presentazione  del
romanzo  storico  di  Elsa  Flacco  “Italico”,  pubblicato
nell’agosto  2021  da  Chiaredizioni.

Ambientato nella Roma del I sec. a.C., ha come protagonisti
Gaio  Asinio  Pollione,  oratore,  condottiero  e  storico,  di
origine  teatina,  italica  appunto,  e  la  giovane  Cecilia
Metella, figlia della celebre Clodia cantata da Catullo con lo
pseudonimo  di  Lesbia.  Il  romanzo  attraversa  i  decenni
tormentati della crisi della repubblica e della guerra civile
tra Cesare e Pompeo, visti attraverso la duplice prospettiva
di Asinio e Cecilia, che si alterna nei capitoli delle tre
parti in cui si articola il romanzo.

Tra i personaggi che popolano lo sfondo sul quale si staglia
la  vicenda  dei  protagonisti,  spiccano  figure  straordinarie
come Giulio Cesare, Cicerone, Clodio e Marco Antonio, i poeti
Catullo  e  Orazio,  le  nobildonne  Clodia  e  Fulvia,  in  un
susseguirsi di intrighi, amori, battaglie e un enigma oscuro
che si svelerà solo nelle ultime pagine.
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L’identità italica del protagonista, messa in primo piano nel
titolo, avrà un ruolo importante nel corso del romanzo, che fa
perno su Roma per poi spaziare fino alla Gallia, alla Grecia,
all’Africa e alla Spagna, con qualche puntata nella terra
italica delle origini, rappresentata dalla Teate Marrucinorum
degli avi. Come sintetizza Cristoforo Gorno nella quarta di
copertina, “Amori, battaglie, intrighi e tradimenti danno vita
a  una  grande  avventura  pervasa  da  un  senso  di  ribellione
contro le ingiustizie della storia”.

Il romanzo ha già alle spalle una serie di presentazioni anche
all’interno  di  rassegne  prestigiose,  come  il  Salone
Internazionale del Libro di Torino, la Fiera della Piccola
Editoria di Roma Più Libri Più Liberi e Scripta manent, il
Piccolo Salone del Romanzo Storico di Ferrara.

INSEDIATO IL NUOVO CONSIGLIO
dell’ordine degli ingegneri
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 3 Luglio 2022

Chieti, 29 giugno 2022. Si è insediato il nuovo Consiglio
dell’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Chieti.

Composto  da  quindici  professionisti,  otto  uomini  e  sette
donne, la squadra è stata votata in modalità telematica con
grande partecipazione da parte degli iscritti all’Ordine: i
votanti sono stati circa mille, quasi il 60% degli iscritti;
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numero  di  gran  lunga  superiore  rispetto  alle  votazioni
precedenti.

Gli  eletti,  in  ordine  di  preferenza,  sono  stati:  Massimo
Staniscia  (582  preferenze),  Agostino  Consalvo  (528
preferenze),  Gianfranco  Lezzoche  (493  preferenze),  Roberta
Brandi (480 preferenze), Ilaria Ciccocioppo (479 preferenze),
Francesca Di Gregorio (468 preferenze), Gina Di Toro (445
preferenze),  Milena  Vizzarri  (417  preferenze),  Franco
Masciulli  (401  preferenze),  Elba  Iezzi  (400  preferenze),
Federica Rossetti (385 preferenze), Mauro Taraborrelli (362
preferenze),  Lucio  Minnucci  (350  preferenze)  e  Maurizio
Cantatore (347 preferenze) per la sezione A. Per la sezione B,
il  candidato  eletto  è  stato  Francesco  Miccoli  (383
preferenze).

Nella  seduta  di  insediamento  sono  state  ufficializzate  le
nuove cariche e i ruoli della neonata formazione che guiderà
l’Ordine e supporterà gli iscritti per i prossimi quattro
anni. Il ruolo di Presidente è stato attribuito a Massimo
Staniscia, quello di vicepresidente a Roberta Brandi. Il ruolo
di Segretaria è stato assegnato a Milena Vizzarri, quello di
tesoriere a Francesca di Gregorio. 

“Siamo un gruppo giovane, competente e molto motivato – ha
fatto sapere il Presidente appena nominato Massimo Staniscia –
in continuità con il lavoro svolto dal Consiglio uscente,
puntiamo a migliorare e valorizzare il lavoro degli ingegneri
attraverso una formazione continua e professionale. Vogliamo
dare spazio alla componente femminile, ai giovani e a tutti
coloro che vogliono dare un contributo serio e concreto – ha
concluso Staniscia – per sostenere gli iscritti e dare forza
istituzionale all’Ordine degli Ingegneri della Provincia di
Chieti affinché la categoria professionale sia considerata ed
ascoltata a livello locale, regionale e nazionale.”



RITORNA  LA  GIOSTRA  storica
cavalleresca
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 3 Luglio 2022

Aula Consiliare del Comune di Sulmona Sabato 2 luglio – ore
11.30

Sulmona, 29 giugno 2022. La Giostra Cavalleresca di Sulmona
ritorna dopo due anni di fermo con un’edizione in cui la
tradizione incontra la contemporaneità. Tante le novità che
conferiscono all’evento una veste rinnovata, con una mostra
d’arte pittorica e un cartellone di appuntamenti culturali,
che accompagneranno cittadini e turisti fino alla gara che si
svolgerà il 30 e 31 luglio, preceduta dal corteo in costume
guidato dalla Regina.

Il programma completo sarà presentato in conferenza stampa,
sabato 2 luglio, alle 11.30, nell’Aula Consiliare del Comune
di  Sulmona,  in  via  Panfilo  Mazara,  21.  Saranno  presenti
Gianfranco  Di  Piero,  Sindaco  di  Sulmona;  Maurizio  Walter
Vittorio Antonini, Commissario Reggente Associazione Giostra
Storica di Sulmona; Rosario Bianco, Rogiosi Editore; Andrea De
Capite, Mastrogiurato Giostra Cavalleresca di Sulmona;

Alessandro Erra – Gallerie d’arte ERRA – curatore della mostra
“L’assoluta  Libertà”  e  gallerista  di  Giordano  Floreancig;
Giorgio Giangiulio, Ambasciatore dello Stile italiano e del
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Made in Italy, in rappresentanza del Cavalleresco Ordine dei
Guardiani  delle  Nove  porte;  Domenico  Taglieri,  Presidente
della  Fondazione  Cassa  di  Risparmio  della  Provincia
dell’Aquila;  Enzo  Testa,  Vice  Commissario  Reggente
Associazione  Giostra  Storica  di  Sulmona.

Beatrice Gigli

Francesca Scognamiglio Petino

PARCO  VILLA  GREGORIANA  a
Tivoli
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 3 Luglio 2022

Villa Gregoriana prese il nome dal Papa Gregorio XVI che lo ha
inaugurato nel 1835, dopo tre anni di lavoro. Dopo il restauro
del FAI, (inizio lavori anno 2002 e riaperto al pubblico nel
2005),  fu  rinominata  Parco  Villa  Gregoriana.  È  un’area
naturale di grande valore storico e paesaggistico, che si
trova a Tivoli, nella valle scoscesa tra la sponda destra del
fiume Aniene e l’antica acropoli romana. La valle del fiume
ANIENE,  era  chiamata  anche  Valle  dell’Inferno,  per  le
frequenti inondazioni del fiume Aniene. Il fiume scavò il
letto e provocò notevoli danni, ripetutisi periodicamente nei
secoli, che distrussero rovinosamente case, ville e monumenti.
Papa Gregorio XVI, dopo l’alluvione del 1826, per proteggere
le  abitazioni  dalle  piene,  fece  realizzare  due  cunicoli,
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scavati sotto il monte Catillo, (500 m), per deviare il corso
del fiume Aniene. Si realizzò così La Grande Cascata, con due
salti di 120 metri, (originariamente erano 4), seconda in
Italia dopo le Marmore. Il suo getto d’acqua, spettacolare, è
il più fotografato. Compiuta l’opera, il Papa creò il Parco
che  porta  il  suo  nome,  valorizzandola  con  giardini  e  un
centinaio di piante arboree. All’opera idraulica, si aggiunse
il recupero dei ruderi della antica villa romana di Manlio
Vopisco, (Oggi di quell’edificio resta soltanto la struttura
sotterranea a sostegno della vila soprastante). Nel parco,
furono  attrezzati  percorsi,  vialetti,  scale  e  alloggi  di
servizio, immersi nella natura più rigogliosa. Non mancano le
panchine dove ci si può riposare.

Il  Parco  di  Villa  Gregoriana  è  un’area  naturalistica  che
procede lungo percorsi semplici, che si snodano tra corsi
d’acqua, cascate e grotte. All’ingresso, pagato il biglietto,
mi è stato consegnato una mappa della Villa, che mi ha guidato
facilmente  lungo  il  percorso,  con  il  richiamo  dei  luoghi
importanti. L’itinerario percorre l’intera Valle dell’Inferno:
si parte dal ponte Gregoriano, affascinante struttura fatta
costruire sempre da papa Gregorio XVI e che oggi collega il
parco al centro storico di Tivoli. Da qui si può ammirare uno
straordinario panorama della Valle dell’Aniene e dell’antica
acropoli. Si discende lungo la valle, nell’ombra della forra e
di  una  fitta  vegetazione,  arrivando  con  una  piccola
deviazione, alla terrazza di fianco alla grande cascata. Si
continua a scendere incontrando lungo il sentiero la grotta di
Nettuno situata sotto la rupe dell’acropoli. Per raggiungere
la Grotta, bisogna attraversare il traforo di Miollis, (era un
conte  e  generale  delle  truppe  francesi),  che  è  lungo  e
stretto, con tante aperture, dalle quali si può vedere il
bosco.  Il  traforo  fu  scavato  nella  roccia  gialla,  che  si
chiama  travertino,  molto  fragile  e  se  la  tocchi,  diventa
polvere.  Per  entrare  nella  grotta,  bisogna  salire  tanti
gradini di roccia, abbastanza scivolosi. All’interno, il forte
rumore dell’acqua, il buio e l’umidità, creano una misteriosa



emozione, che ti abbraccia. Le indicazioni mi accompagnano
alla Grotta delle Sirene, collocata in un ambiente fantastico.
La grotta è sormontata da una specie di arcata naturale, detta
Ponte Lupo. Qui, l’acqua del fiume Aniene si inabissa in un
buco inesplorato. Continuando il percorso, si raggiunge il
punto più basso della forra, per poi risalire dal lato opposto
del letto antico del fiume, fino all’acropoli. Nel piazzale
sono collocati due templi databili attorno al I e al II secolo
a.C., uno rettangolare, detto della Sibilla, ma in realtà di
incerta attribuzione, l’altro rotondo, detto di Vesta.

Vesta, è la dea del focolare domestico e pubblico. Il Tempio è
a pianta circolare, risalente alla fine del I secolo a.C. In
origine,  era  circondato  da  un  ordine  architettonico  in
travertino  con  18  colonne  corinzie,  di  cui  solo  10  sono
sopravvissute fino ad oggi.

La Sibilla Tiburtina era la decima Sibilla, venerata a Tivoli
come dea. Si racconta che sulle rive del fiume Aniene, fu
trovata una statua di questa sibilla con un libro, che era il
suo  segno  di  riconoscimento.  Il  Tempio  è  a  pianta
rettangolare, risalente alla fine del II secolo a.C. dove le
persone andavano a pregare il guerriero Tiburno, che ha dato
origine alla città di Tivoli.

Sono  rimasto  affascinato  nel  visitare  questa  villa,  per
l’ambiente,  la  flora,  l’arte,  la  cultura,  la  storia,  il
silenzio.  Interessante  sono  i  punti  panoramici,  dove  puoi
osservare l’intera forra. Una bellezza!

N.B. Tivoli è anche una città d’Arte, una delle sole al mondo
a  possedere  sul  suo  territorio,  più  siti  del  patrimonio
mondiale dell’Unesco.

Luciano Pellegrini 



SI  RINNOVA  L’INTESA  tra
Andrea  Bulfon  e  la  Sieco
Impavida
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 3 Luglio 2022

Ortona, 29 giugno 2022. L’opposto 22/23 della Sieco Service
Impavida Ortona avrà talento, voglia, grinta e soprattutto una
botta  micidiale  e  se  dalla  descrizione  vi  sembrerà  di
conoscerlo, avrete ragione perché si tratta di una conferma.

La Sieco propone le chiavi della zona due ad Andrea Bulfon che
accetta con entusiasmo l’offerta.

Classe 1996 per 198 centimetri d’altezza, l’opposto triestino
muove i primi passi nel mondo del volley proprio nella sua
Trieste. Quelli di Andrea sono però, con ogni evidenza, passi
da gigante perché il giovane atleta viene subito notato dalla
Lube  di  Macerata  che  lo  vuole  per  il  suo  settore  Under.
Tuttavia, il talento di Bulfon è tale da essere girato in
prestito alla Paoloni Appignano per disputare il suo primo
campionato nazionale. Nello specifico si tratta di Serie B1.
Nella  stessa  stagione  “Bulfo”  conquista  con  Macerata  uno
Scudetto Under 19.

L’anno successivo, la Lube Macerata regala ad Andrea Bulfon un
sogno chiamato Superlega vincendo addirittura a vincere lo
Scudetto.    Nello  stesso  anno,  sempre  a  Macerata  ma  con
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l’Under 20, Andrea può aggiungere al suo carniere una medaglia
d’argento alle finali nazionali di categoria.

Per il campionato 2015/2016 Bulfon incontra la Serie A2 con la
Materdomini  di  Castellana  Grotte.  In  seguito,  giocherà  ad
Alessano (Serie A2) per poi “stringere la mano” alla pallavolo
abruzzese giocando per la Blue Italy Pineto in Serie B, per
due stagioni, 17/18 e 18/19. Per Andrea Bulfon arriva anche la
prima esperienza in Serie A3. Per il campionato 2019/2020
indossa infatti la casacca della Gibam Fano. Nel frattempo,
Pineto trova la sua strada verso la Serie A3 e Bulfon torna in
riva all’Adriatico. La sfortuna, però ci mette lo zampino e,
in un incontro di precampionato, il forte opposto di Trieste è
costretto ad un lungo stop. La riabilitazione terrà infatti
Andrea lontano dal campo fino al nuovo anno. Nel frattempo,
Pineto ha dovuto giocoforza trovare un sostituto e così Bulfon
si accasa con i Lupi di Santa Croce.

Arriva poi la chiamata dalla Sieco dove Bulfon riprenderà
finalmente il suo percorso di crescita interrotto bruscamente
dal suo infortunio. Sempre pronto ad entrare in campo quando
chiamato in causa da Coach Nunzio Lanci, Andrea Bulfon ha
dimostrato tutte le sue potenzialità. Potenzialità che oggi, è
pronto a scatenare sul campo: «Non potevo non accettare la
proposta della Sieco. Ortona è una piazza importante con una
tradizione  pallavolistica  non  da  poco.  La  società  sta
allestendo un roster di primo livello e sono davvero contento
di far parte di questo progetto. Sono convinto che con la
giusta determinazione potremo fare molto bene in campionato.
Un grosso saluto ai nostri tifosi e ai Dragoni. Ci vediamo
presto!»

ANDREA BULFON

Nascita: 14/12/1996 – Trieste

Nazionalità Sportiva: Italiana

Ruolo: Opposto



Altezza: 198 cm

CARRIERA:

2022/2023 Sieco Service Impavida Ortona (Serie A3)

2021/2022 Sieco Service Impavida Ortona (Serie A2)

2020/2021 Kemas Lamipel Santa Croce (Serie A2) – dall’1/1/21

2020/2021 Abba Pineto (Serie A3) – fino al 13/11/20

2019/2020 Gibam Fano (Serie A3)

2018/2019 Blue Italy Pineto (Serie B)

2017/2018 Blue Italy Pineto (Serie B)

2016/2017 Aurispa Alessano (Serie A2)

2015/2016 Materdominivolley.it Castellana Grotte (Serie A2)

2014/2015 Cucine Lube Banca Marche Macerata (Serie A1)

Sieco Impavida

UNA SECONDA PIETRA d’inciampo
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 3 Luglio 2022

Dopo quella posta davanti al municipio di Giulianova

https://www.abruzzopopolare.com/2022/06/28/una-seconda-pietra-dinciampo/


Sarà collocata  in corrispondenza della casa del disperso
Luigi Stacchiotti. La cerimonia, giovedì 30 giugno alle 18.30.

Sarà posizionata dopodomani, giovedì 30 giugno alle 18.30, una
pietra d’inciampo in via traversa Mari,  davanti a quella che
fu  l’abitazione  di  Luigi  Stacchiotti,  artigliere,  nato  a
Giulianova nel 1922, catturato dopo l’8 settembre, e disperso,
forse sul fronte russo, nel maggio 1945. Il corpo non è mai
stato ritrovato. L’unico figlio di Luigi,  Aladino, ha deciso
di donare questa pietra, arrivata da Berlino, in memoria di
suo  padre.  Le  ricerche  sono  state  condotte  da  Walter  De
Berardinis, la realizzazione della pietra ( la seconda, dopo
quella posta lo scorso gennaio in corrispondenza dell’ingresso
del municipio) si deve all’artista tedesco Gunter Demnig.

La famiglia Stacchiotti costituisce un caso davvero raro su
scala  italiana.  Furono  infatti  addirittura  4,  i  fratelli
catturati  nei  Balcani  e  deportati  in  Germania:  Flaviano,
Cesare, Luigi e Pasquale.

La pietra d’inciampo verrà posizionata davanti la casa di via
traversa Mari, alla presenza del Vicesindaco Lidia Albani,
delle associazioni combattentistiche e del ricercatore storico
sugli Internati militari italiani Walter De Berardinis.

NUOVE GUARDIE ambientali
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 3 Luglio 2022

https://www.abruzzopopolare.com/2022/06/28/nuove-guardie-ambientali/


Giuramento per sette

Roseto  degli  Abruzzi,  28  giugno  2022.  Si  è  tenuto  questa
mattina, presso la Sala Giunta del Municipio, alla presenza
del  primo  cittadino  Mario  Nugnes  e  del  Presidente  delle
Guardie Ambientali di Roseto degli Abruzzi Maurizio Cerè, il
giuramento  di  sette  nuove  Guardie  Ambientali:  D’Agostino
Domenico, Fornaciari Berardo, Ginoble Carlo, Maiorini Lolito,
Patacca Mario, Rosati Domenico e Russo Davide.

“Voglio ringraziare i nostri concittadini che hanno deciso di
dedicare il loro tempo libero e le loro energie mettendosi al
servizio della collettività e del territorio, lavorando per
tutelare l’ambiente e le sue ricchezze” dichiara il primo
cittadino rosetano.


